
 
 

 

 

Allegato 2 
 
Nota Integrativa 
 
 
 
PREMESSA 
 
La nota integrativa si compone delle seguenti parti: 
 
parte A - Criteri di valutazione 
parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale e sul conto economico 
parte C - Altre informazioni 
 
Ogni parte della nota è articolata in sezioni ciascuna delle quali illustra, mediante note di 
commento, prospetti e dettagli, singoli aspetti della gestione aziendale. Oltre a quanto 
espressamente previsto nelle singole sezioni, le imprese forniscono ogni altra informazione 
richiesta dalle disposizioni di legge vigenti e in particolare dagli articoli 2427 e 2447 septies 
del codice civile nonché le informazioni complementari necessarie a fornire una 
rappresentazione veritiera e corretta. 
 
 
 
PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Nella presente parte tra l'altro: 
 
a) sono illustrati i criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, nelle rettifiche e 

nelle riprese di valore, nelle rivalutazioni nonché nella conversione dei valori non 
espressi originariamente in moneta avente corso legale nello Stato. Per ciò che 
concerne le riserve tecniche è fornita adeguata illustrazione dei criteri seguiti per la 
determinazione delle stesse, in particolare nei casi in cui sia consentito adottare metodi 
diversi per la valutazione delle medesime; 

 
b) sono spiegati, nel caso di applicazione di una deroga che riguarda i criteri di 

valutazione, i motivi della deroga stessa e la sua influenza sulla rappresentazione della 
situazione patrimoniale, di quella finanziaria e del risultato economico; 

c) sono illustrati i criteri di capitalizzazione e di ammortamento delle provvigioni di 
acquisizione e sono motivate le modifiche eventualmente apportate ai criteri di 
ammortamento e ai coefficienti applicati nella valutazione degli attivi materiali e 
immateriali ad utilizzo durevole la cui utilizzazione è limitata nel tempo; 

d) è motivato l'esercizio della facoltà di ammortizzare l'avviamento in un periodo di durata 
superiore a cinque anni; 

e) è motivata per le partecipazioni in imprese controllate e collegate la differenza tra il 
maggior valore iscritto in bilancio determinato con il metodo di cui all'art. 16, commi 1 e 2, 
del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, e quello derivante dalla valutazione 
effettuata ai sensi dell’articolo 16, comma 5, del medesimo decreto o, se non vi sia 
l'obbligo di redigere il bilancio consolidato, quello corrispondente alla frazione di 
patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio dell'impresa partecipata; 

f) è motivata la ragione dell'iscrizione nell'attivo della differenza tra il valore della 
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partecipazione iscritta per la prima volta in base al metodo del patrimonio netto e il costo 
d'acquisto superiore al valore corrispondente del patrimonio netto risultante dall'ultimo 
bilancio dell'impresa partecipata; 

g) è esplicitata, per categorie omogenee di beni, qualora sia apprezzabile, la differenza 
rispetto ai costi correnti alla chiusura dell'esercizio del costo dei beni fungibili determinato 
con il metodo della media ponderata o con i metodi "primo entrato, primo uscito" o "ultimo 
entrato, primo uscito"; 

h) sono riportate, per gli investimenti di cui alla classe D "Investimenti a beneficio degli 
assicurati dei rami vita i quali ne sopportano il rischio e derivanti dalla gestione dei fondi 
pensione", le informazioni richieste in relazione al valore corrente dall'articolo 16, comma 
8, del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, e dagli articoli ivi richiamati; 

i) fermo restando quanto previsto dall’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 26 
maggio 1997, n. 173, sono illustrati, in particolare: 
- i criteri seguiti nella classificazione del portafoglio titoli nei comparti degli investimenti 

ad utilizzo durevole e ad utilizzo non durevole; 
- le motivazioni dell’assegnazione nel comparto ad utilizzo non durevole degli attivi di 

cui all’articolo 15, comma 2, del predetto decreto; 

j) sono riportati, per l’impresa che esercita congiuntamente le assicurazioni nei rami vita e 
danni, i criteri di ripartizione dei costi e dei ricavi comuni alle due gestioni e sono motivate 
le modifiche eventualmente apportate. 

 
 
PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE E SUL CONTO 
ECONOMICO 
 
Con riferimento alle successive sezioni della presente parte B l’impresa compila, ove 
richiesto, i prospetti allegati nonché fornisce le ulteriori informazioni previste per le singole 
voci. In ogni caso, per le voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono motivate 
le variazioni avvenute nell’esercizio, qualora significative. 
 
L’impresa che esercita congiuntamente le assicurazioni nei rami vita e danni indicati 
nell’articolo 2, commi 1 e 3, del Codice redige separatamente uno stato patrimoniale relativo 
alla gestione danni (Allegato 1) e uno stato patrimoniale relativo alla gestione vita (Allegato 
2). L’impresa redige altresì il prospetto relativo alla ripartizione del risultato d’esercizio tra 
rami danni e rami vita (Allegato 3). 
 
 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

Sezione 1 - Attivi immateriali (voce B) 
 
L’impresa illustra i conti dell’attivo relativi alla classe B, con indicazione adeguatamente motivata 
degli attivi considerati non durevoli. Sono in ogni caso forniti: 
 
1.1  Variazioni nell’esercizio degli attivi immateriali (Allegato 4). 
1.2  Indicazione separata per i rami vita e danni delle altre spese di acquisizione (voce B.2). 
1.3  Indicazione separata dei costi di impianto e dei costi di ampliamento (voce B.3).  
1.4  Dettaglio degli altri costi pluriennali (voce B.5), se di importo significativo. 
 
Sezione 2 – Investimenti (voce C) 
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2.1 Terreni e fabbricati (voce C.I) 

 
L’impresa illustra i conti dell’attivo relativi alla classe C.I, con indicazione adeguatamente 
motivata degli attivi considerati non durevoli. Sono in ogni caso forniti: 
 

2.1.1 Variazioni nell’esercizio dei terreni e fabbricati (v. Allegato 4). 
 

2.1.2 Evidenza dei beni concessi in leasing con separata indicazione delle operazioni poste 
in essere con imprese del gruppo e partecipate. 

 

2.1.3 Metodi seguiti per la determinazione del valore di mercato dei terreni e fabbricati 
secondo le disposizioni di cui agli articoli da 272 a 276 del regolamento. 

 
2.2 Investimenti in imprese del gruppo e in altre partecipate (voce C.II) 

 
L’impresa fornisce indicazione adeguatamente motivata degli attivi considerati ad utilizzo 
non durevole ricompresi nella classe C.II. L’impresa illustra le operazioni, di importo 
significativo, riguardanti il trasferimento degli attivi da un comparto (durevole o non 
durevole) all’altro ovvero la dismissione anticipata degli attivi classificati ad utilizzo 
durevole che rivestono carattere di eccezionalità e straordinarietà, indicandone le 
motivazioni e l’influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e 
finanziaria. 
 
2.2.1 Azioni e quote di imprese (voce C.II.1) 

 

a) variazioni nell’esercizio delle azioni e quote (Allegato 5). 
 

b) prospetto contenente informazioni relative alle imprese partecipate (Allegato 6). 
Nell’Allegato 6 sono rappresentate tutte le partecipazioni che nel corso 
dell’esercizio sono state possedute direttamente dall’impresa. Nel caso di 
partecipazioni che non siano più in essere alla fine dell’esercizio sono compilate 
solo le colonne numero d’ordine, tipo, quotata/non quotata, attività svolta, 
denominazione e valuta dell’Allegato 6. 
Il numero d’ordine rappresenta, nell’ambito dell’esercizio, il codice univoco della 
società partecipata; esso, pertanto, non potrà essere attribuito a più 
partecipazioni. 

 

c) prospetto analitico delle movimentazioni (Allegato 7). 
Ad ogni partecipazione diretta (quota posseduta diretta maggiore di zero) 
indicata nell’Allegato 6 deve corrispondere, nell’Allegato 7, da una a quattro 
righe, in corrispondenza dei quattro possibili valori che la colonna (3) 
dell’allegato può assumere (D, V, V1, V2). 

 
2.2.2 Variazioni nell’esercizio delle obbligazioni emesse da imprese – voce C.II.2 (v. 

Allegato 5). 
 
2.2.3 Variazioni nell’esercizio dei finanziamenti ad imprese – voce C.II.3 (v. Allegato 5). 
 
2.2.4 Indicazione analitica delle posizioni di importo significativo delle voci “Obbligazioni 

emesse da imprese” (voce C.II.2) e “Finanziamenti ad imprese” (voce C.ll.3), con 
evidenza rispettivamente del soggetto emittente e del soggetto beneficiario. 

 
 
 

2.3 Altri investimenti finanziari (voce C.III) 
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L’impresa fornisce indicazione adeguatamente motivata della collocazione in tale voce 
degli investimenti in imprese nelle quali abbia la titolarità di almeno un decimo del 
capitale o dei diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria (investimenti per i quali 
l’impresa ha ritenuto non operante la presunzione di cui all’articolo 4, comma 2, del 
decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173). 
 
2.3.1 Ripartizione in base all’utilizzo durevole e non durevole degli attivi ricompresi nelle 

voci azioni e quote - C.III.1, quote di fondi comuni di investimento - C.IlI.2, obbligazioni 
e altri titoli a reddito fisso - C.III.3, quote in investimenti comuni - C.III.5 e investimenti 
finanziari diversi - C.III.7 (Allegato 8). 
In relazione alle obbligazioni di cui alla voce C.III.3 è fornita indicazione analitica delle 
posizioni di importo significativo per soggetto emittente. 
Per quanto concerne le quote in investimenti comuni di cui alla voce C.III.5 è fornita 
indicazione delle posizioni di importo significativo. 
Per le obbligazioni e gli altri titoli a reddito fisso iscritti alle voci C.II.2 e C.III.3 è fornita 
evidenza degli importi imputati nell’esercizio a titolo di scarto di emissione e/o di 
negoziazione. 
 

2.3.2 Variazioni nell’esercizio degli attivi ad utilizzo durevole compresi nelle voci di cui al 
punto 2.3.1 (Allegato 9). L’impresa illustra le operazioni, di importo significativo, 
riguardanti il trasferimento dei titoli da un comparto (durevole o non durevole) all’altro 
ovvero la dismissione anticipata di titoli classificati ad utilizzo durevole che rivestono 
carattere di eccezionalità e straordinarietà, indicandone le motivazioni e l’influenza 
sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria. 
 

2.3.3 Variazioni nell’esercizio dei finanziamenti - voce C.III.4 e dei depositi presso enti 
creditizi - voce C.III.6 (Allegato 10). 
 

2.3.4 Indicazione analitica delle posizioni di importo significativo dei prestiti con garanzia 
reale di cui alla voce C.III.4.a, con evidenza del soggetto beneficiario, nonché dettaglio 
degli altri prestiti (voce C.III.4.c), se di importo significativo, con indicazione delle 
eventuali garanzie ricevute. 
 

2.3.5 Ripartizione per durata di vincolo dei depositi presso enti creditizi (voce C.III.6). 
 

2.3.6 Composizione per tipologia degli investimenti finanziari diversi (voce C.III.7), con 
indicazione analitica delle posizioni di importo significativo e della relativa controparte. 
 
 

2.4 Depositi presso imprese cedenti (voce C.IV) 
 
2.4.1 Indicazione motivata delle svalutazioni operate nell’esercizio relativamente ai depositi 

presso imprese cedenti. 
 
 

Sezione 3 – Investimenti a beneficio di assicurati dei rami vita i quali ne sopportano il 
rischio e derivanti dalla gestione dei fondi pensione (voce D). 

 
3.1 Prospetto delle attività relative a contratti le cui prestazioni sono connesse con fondi di 

investimento ed indici di mercato - voce D.I (Allegato 11). Con l’espressione “Fondi di 
investimento” si intende ricomprendere i fondi interni all’impresa. È altresì specificata la 
natura delle variazioni intervenute nell’esercizio per singola categoria di attività. 

 



 
 

 5  
 

3.2 Prospetto delle attività derivanti dalla gestione dei fondi pensione - voce D.II (Allegato 12). È 
altresì specificata la natura delle variazioni intervenute nell’esercizio per singola categoria di 
attività. 

 
3.3 Indicazione degli eventuali trasferimenti di investimenti operati dalla classe C alla classe D e, 

nei casi previsti dall’articolo 21 del regolamento, dalla classe D alla classe C, con 
specificazione degli importi, della tipologia dell’investimento e delle motivazioni del 
trasferimento operato. 

 
Il prospetto di cui al punto 3.1 è altresì compilato separatamente per ciascuna tipologia di 
prodotto. 
Il prospetto di cui al punto 3.2 è predisposto oltre che per la globalità dei fondi pensione anche in 
relazione ad ogni specifica gestione conformemente alle condizioni indicate in convenzione. 
 
 
Sezione 4 – Riserve tecniche a carico dei riassicuratori (voce D bis) 
 
4.1 Composizione delle Altre riserve tecniche - Rami danni (voce D bis I.4) e delle Altre riserve 

tecniche - Rami vita (voce D bis II.5) per tipologia di riserva e per singolo ramo. 
 
 
Sezione 5 – Crediti (voce E) 
 
5.1 Indicazione motivata delle svalutazioni operate nell’esercizio, con specifica evidenza di quelle 

di importo significativo. Per le svalutazioni dei crediti nei confronti di assicurati sono indicati i 
criteri seguiti per la loro determinazione, esplicitando l’eventuale utilizzo di metodi forfetari, 
l’ammontare complessivo delle stesse e l’importo, distinto per ramo, delle svalutazioni più 
significative. 

 
5.2 Dettaglio degli altri crediti (voce E.III), se di importo significativo. 
 
 
Sezione 6 – Altri elementi dell’attivo (voce F) 
 
6.1 Variazioni nell’esercizio degli attivi ad utilizzo durevole ricompresi nella classe F.I. 
 
6.2 Indicazione relativamente alle azioni o quote proprie (voce F.IIl) del valore nominale 

complessivo delle variazioni intervenute nell’esercizio. 
 
6.3 Indicazione per i conti transitori attivi di riassicurazione (voce F.IV.1) di quanto previsto 

dall’articolo 42, comma 3, del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173. 
 
6.4 Dettaglio delle attività diverse (voce F.IV.2), se di importo significativo. 
 
 
Sezione 7 – Ratei e risconti (voce G). 
 
7.1 Indicazione separata dell’importo dei ratei e dei risconti per ciascuna delle voci G.1, G.2 e 

G.3. 
 
7.2 Composizione per tipologia degli altri ratei e risconti (voce G.3). 
 
7.3 Indicazione dei ratei e risconti pluriennali e, separatamente, di quelli con durata superiore ai 

cinque anni. 
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° ° ° ° ° 

 

Per gli attivi che presentano clausole di subordinazione l’impresa fornisce, separatamente 
per ciascuna singola attività, le seguenti informazioni: 
a) il soggetto beneficiario, l’importo, la valuta di denominazione, il tasso di interesse, la data 

di scadenza o l’indicazione che trattasi di un prestito perpetuo; 
b) l’esistenza di clausole di rimborso anticipato; 
c) le condizioni della subordinazione. 
 
 
 
STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 

Sezione 8 – Patrimonio netto (voce A) 
 
8.1 Informativa in merito alle variazioni avvenute nell’esercizio separatamente per ciascuna 

componente del patrimonio netto. 
 
8.2 Indicazione per il capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente (voce A.I) del numero o 

dell’eventuale valore nominale di ciascuna categoria di azioni o di quote della società, con 
specificazione di quelle emesse e sottoscritte durante l’esercizio. 

 
8.3 Dettaglio delle riserve di rivalutazione (voce A.III) in base alle fonti da cui traggono origine. 
 
8.4 Distinzione delle riserve per azioni proprie e della controllante (voce A.VI) e dettaglio delle 

altre riserve (voce A.VII). 
 
 
Sezione 9 – Passività subordinate (voce B) 
 
9.1 Sono fornite, separatamente per ciascuna passività subordinata, le seguenti informazioni: 

a) il soggetto concedente, l’importo, la valuta di denominazione, il tasso di interesse, la 
data di scadenza o l’indicazione che trattasi di un prestito perpetuo; 

b) l’esistenza di clausole di rimborso anticipato; 
c) le condizioni della subordinazione, l’esistenza di disposizioni che consentono la 

conversione della passività subordinata in capitale o in altro tipo di passività e le 
condizioni previste per tale conversione; 

d) l’idoneità ai fini dell’inclusione nel margine di solvibilità disponibile. 
 
 
Sezione 10 – Riserve tecniche (voci C.I - Rami danni e C.II - Rami vita) 
 
10.1 Variazioni nell’esercizio delle componenti della riserva premi (voce C.I.1) e delle 

componenti della riserva sinistri (voce C.I.2) dei rami danni (Allegato 13). 
 

Sono indicate le componenti della riserva premi accantonata, nonché i relativi criteri di 

accantonamento e, in particolare: 
a) l’ammontare di ciascuna delle due componenti della riserva premi distintamente per 

singolo ramo e separatamente per il lavoro diretto ed il lavoro indiretto; 
b) relativamente alla riserva per frazioni di premi, per ciascun ramo, il metodo di 

calcolo utilizzato (pro rata temporis o forfettario). Nel caso di utilizzo del metodo 
forfetario sono illustrate, per singolo ramo, le risultanze delle analisi che legittimano 
l’impiego del metodo, vale a dire l’equivalenza dei risultati ottenibili con i due criteri. 
In nota integrativa sono illustrati inoltre i criteri di accantonamento delle riserve 
integrative della riserva per frazioni di premi; 
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c) relativamente alla riserva per rischi in corso, per ciascun ramo, le seguenti 
informazioni: 
- nell’ipotesi in cui sia stata accantonata, i motivi che hanno imposto di effettuare il 

relativo accantonamento (cause generatrici dell’insufficienza delle frazioni di 
premi a far fronte al costo dei futuri sinistri), i criteri seguiti nel processo valutativo 
e i parametri tecnici di riferimento attraverso i quali l’impresa è pervenuta ad 
identificare la misura della riserva; 

- nel caso in cui non sia stata accantonata, i criteri seguiti nel processo valutativo 
che hanno portato a non costituire la riserva (in particolare per quanto attiene alla 
capienza della riserva per frazioni di premi incrementata dalle rate a scadere in 
rapporto alla sinistralità attesa). Non è sufficiente la mera affermazione di non 
ricorrenza dei presupposti di legge per la costituzione. 

 

Per la riserva sinistri sono adeguatamente illustrate, con riguardo al criterio valutativo 
del costo ultimo, la metodologia seguita (inventario delle singole pratiche di danno 
valutate separatamente o, nei casi ammessi, criterio del costo medio) e le ipotesi 
adottate per la valutazione. 
In particolare, nel caso di utilizzo del criterio del costo medio ultimo per la valutazione 
dei sinistri a riserva della generazione di bilancio, sono fornite in sintesi indicazioni sui 
gruppi di sinistri omogenei e sufficientemente numerosi presi a riferimento, sui relativi 
criteri di individuazione e sui costi medi applicati. Nell’ambito dell’impiego di metodi 
statistico-attuariali per la determinazione del costo ultimo, sono illustrate le categorie di 
sinistri interessati e le ipotesi tecniche e finanziarie applicate tra le quali il tasso di 
accrescimento del costo dei sinistri utilizzato. 
 

Con riferimento alla riserva per sinistri denunciati tardivamente, sono indicate le ipotesi 
a base della valutazione ed è fatta menzione di eventuali sinistri tardivi particolarmente 
onerosi o aventi il carattere dell’eccezionalità, tenuto conto della tipologia dei rischi del 
ramo. Ove, in mancanza di dati statistici sufficienti o per rami particolari caratterizzati 
da una elevata variabilità del costo medio e della frequenza, il criterio di valutazione 
utilizzato si discosti da quello previsto dall’articolo 160, comma 1, del Regolamento, 
tale circostanza è evidenziata, con indicazione dei motivi che l’hanno determinata. 
 

Sono illustrati infine i criteri di accantonamento delle riserve per partecipazione agli utili 
e ristorni. 
 

10.2 Indicazione del dettaglio delle altre riserve tecniche (voce C.I.4), distinto per tipologia di 
riserva e per ramo, e dei relativi criteri di accantonamento con particolare riferimento 
alla riserva di senescenza. 

 
10.3 Indicazione delle riserve di perequazione obbligatorie (voce C.I.5), distinte per ramo ed in 

base alle fonti da cui originano. Sono illustrati inoltre i criteri di accantonamento delle 
predette riserve di perequazione. 

 
10.4 Variazioni nell’esercizio delle componenti delle riserve matematiche (voce C.II.1) e della 

riserva per partecipazioni agli utili e ristorni - voce C.II.4 (Allegato 14). 
Nell’allegato 14 sono iscritte: 
a) alla voce “Riserva per rischio di mortalità” le riserve aggiuntive eventualmente 

costituite, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 26 maggio 1997, 
n. 173, per coprire rischi di mortalità, spese o altri rischi, quali le prestazioni 
garantite alla scadenza o i valori di riscatto garantiti, in relazione a contratti nei quali 
il rischio di investimento è sopportato dagli assicurati ed a contratti di gestione dei 
fondi pensione; 

b) alla voce “Riserve di integrazione” le riserve aggiuntive per rischio finanziario e le 
riserve aggiuntive diverse dalle riserve per rischio finanziario. 
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10.5 Indicazione delle altre riserve tecniche (voce C.II.5) per tipologia di riserva e per ramo. 
 
 
Sezione 11 – Riserve tecniche allorché il rischio dell’investimento è sopportato dagli 

assicurati e riserve derivanti dalla gestione dei fondi pensione (voce D) 
 
11.1 Dettaglio delle riserve relative a contratti le cui prestazioni sono connesse con fondi di 

investimento o indici di mercato (voce D.I), con indicazione dell’ammontare delle riserve 
ripartito in funzione delle tipologie di prodotto in portafoglio, ed evidenza dell’importo delle 
riserve relative ad eventuali garanzie minime offerte agli assicurati.  

 
11.2 Dettaglio delle riserve derivanti dalla gestione dei fondi pensione (voce D.II) con 

indicazione dell’ammontare delle riserve afferenti a ciascun contratto gestito evidenziando 
la presenza di eventuali garanzie offerte ai fondi pensione. 

 
 
Sezione 12 – Fondi per rischi e oneri (voce E) 
 
12.1 Variazioni nell’esercizio dei fondi per rischi e oneri (Allegato 15). 
 
12.2 Dettaglio degli altri accantonamenti (voce E.3), se di importo significativo. 

Le imprese che abbiano rilasciato fidejussioni fuori dall’esercizio autorizzato dei rami 
credito e cauzione illustrano i criteri adottati per la quantificazione dell’accantonamento 
effettuato al fondo nel caso in cui sussista il rischio di dover pagare e, in aggiunta, non sia 
ragionevolmente prevedibile un integrale recupero.  

 
 
Sezione 13 – Debiti ed altre passività (voce G) 
 
13.1 Indicazione, per i prestiti obbligazionari (voce G.III), dell’importo e del numero delle 

obbligazioni convertibili in azioni e dei titoli o valori simili emessi dall’impresa assicuratrice 
nonché dell’importo e del numero delle azioni di godimento specificando i diritti che esse 
attribuiscono. 

 
13.2 Dettaglio dei debiti verso banche e istituti finanziari (voce G.IV), se di importo significativo. 
 
13.3 Dettaglio dei debiti con garanzia reale (voce G.V) con indicazione del tipo di garanzie 

prestate. 
 
13.4 Composizione per tipologia dei prestiti diversi e altri debiti finanziari (voce G.VI). 
 
13.5 Variazione nell’esercizio del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato - voce G. VII 

(v. Allegato 15). 
 
13.6 Dettaglio dei debiti diversi (voce G. VIII.4), se di importo significativo. 
 
13.7 Indicazione per i conti transitori passivi di riassicurazione (voce G.IX.1) di quanto previsto 

dall’articolo 42, comma 3, del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173. 
 
13.8 Dettaglio delle passività diverse (voce G.IX.3), se di importo significativo.  
 
 
 
Sezione 14 – Ratei e risconti 
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14.1 Indicazione separata dell’importo dei ratei e dei risconti per ciascuna delle voci H.1, H.2 e 
H.3. 

 
14.2 Composizione per tipologia degli altri ratei e risconti (voce H.3). 
 
14.3 Indicazione dei ratei e risconti pluriennali e, separatamente, di quelli con durata superiore 

ai cinque anni. 
 
 
Sezione 15 – Attività e passività relative ad imprese del gruppo e altre partecipate 
 
15.1 Prospetto di dettaglio delle attività e passività relative ad imprese del gruppo e altre 

partecipate (Allegato 16). 
 
 
Sezione 16 – Crediti e debiti 
 
16.1 Per i crediti e debiti iscritti nelle voci C ed E dell’attivo e nelle voci F e G del passivo 

dovranno essere indicati quelli esigibili oltre l’esercizio successivo e, separatamente, quelli 
esigibili oltre i cinque anni. 

 
 
Sezione 16bis – Forme pensionistiche individuali 
 
16bis.1 Indicazioni sulla istituzione nel corso dell’esercizio di forme pensionistiche individuali di 

cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 
252. 
Sono altresì indicati, per le forme pensionistiche attuate mediante contratti di 
assicurazione sulla vita di ramo I a prestazioni rivalutabili e di ramo III con prestazioni 
collegate al valore di attivi di un fondo interno assicurativo o con prestazioni 
direttamente collegate al valore delle quote di OICR, l’ammontare complessivo delle 
riserve tecniche e delle corrispondenti attività a copertura distintamente per ciascuna 
gestione separata, fondo interno assicurativo e OICR a cui sono collegate le 
prestazioni. 

 
 
Sezione 17 – Garanzie, impegni e altri conti d’ordine 
 
17.1 Dettaglio delle garanzie prestate e ricevute nonché degli impegni - voci I, II, III e IV 

(Allegato 17). Le imprese, che abbiano rilasciato fidejussioni fuori dall’esercizio autorizzato 
dei rami credito e cauzione, illustrano la situazione delle esposizioni relative al rilascio di 
garanzie, a fronte dell’emissione di cambiali finanziarie o di fidejussioni, qualora il rischio di 
dover pagare sia ragionevolmente da escludersi o, pur sussistendo questo rischio, la 
capacità economica del debitore sia tale da rendere sicuri dell’integrale recupero delle 
somme eventualmente sborsate ovvero sussistano comunque adeguate controgaranzie. 
L’allegato comprende anche le fidejussioni e le garanzie rilasciate prima dell’entrata in 
vigore del Regolamento ISVAP n. 19 del 14 marzo 2008. 

 
17.2 Informativa in merito alla evoluzione delle garanzie prestate, se di importo significativo. 
 
17.3 Dettaglio delle attività e passività di pertinenza dei fondi pensione gestiti in nome e per 

conto di terzi (voce VI). 
 
17.4 Distinzione, per categoria di ente depositario, dei titoli depositati presso terzi (voce VII) con 

specificazione di quelli relativi ad imprese del gruppo. 
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17.5 Composizione per tipologia degli impegni (voce IV) e degli altri conti d’ordine (voce VIII), se 

di importo significativo, con specificazione di quelli relativi ad imprese del gruppo e 
partecipate. 

 
17.6 Prospetto degli impegni per operazioni su contratti derivati (Allegato 18). L’impresa fornisce 

adeguata illustrazione delle predette operazioni con particolare riguardo:  
a) all’operatività complessiva in strumenti derivati attuata nel periodo di riferimento, 

fornendo le informazioni atte a dimostrare la coerenza della gestione medesima con 
le linee di indirizzo stabilite in sede di deliberazione; 

b) alle posizioni aperte in strumenti derivati alla fine dell’esercizio, con evidenziazione 
dell’esposizione complessiva nonché delle singole posizioni di importo rilevante; 

c) al fair value, all’entità e alla natura di ciascuna categoria di strumenti finanziari 
derivati. 

 
 
 
CONTO ECONOMICO 
 
 
Sezione 18 - Informazioni concernenti il conto tecnico dei rami danni (I) 
 
18.1 Le imprese che esercitano esclusivamente la riassicurazione e le imprese che esercitano 

l'assicurazione diretta nei rami danni e in aggiunta la riassicurazione indicano i premi lordi 
contabilizzati del lavoro indiretto distintamente tra rami danni e rami vita. 

 
18.2 Informazioni di sintesi concernenti il conto tecnico dei rami danni - lavoro italiano e lavoro 

estero (Allegato 19). 
La colonna “saldo di riassicurazione” dell’Allegato 19 riporta, in ciascuna riga, il saldo 
degli ammontari relativi alla riassicurazione passiva riferiti alle seguenti voci: premi di 
competenza, altri proventi tecnici, oneri relativi ai sinistri, variazione delle altre riserve 
tecniche, ristorni e partecipazioni agli utili, spese di gestione e altri oneri tecnici. 
I relativi importi sono indicati con il proprio segno (positivo per i ricavi e negativo per i 
costi) coerentemente all’apporto dato alla formazione del risultato tecnico. 
La riga “Assicurazioni indirette” riporta gli ammontari relativi al solo portafoglio 
italianomentre la successiva riga “Portafoglio estero” riporta gli ammontari relativi sia al 
lavoro diretto sia a quello indiretto. 

 
18.3 Specificazione delle ragioni del trasferimento di quote dell'utile degli investimenti dal conto 

non tecnico ed indicazione della base applicata per il calcolo (voce I.2). 
 
18.4 Dettaglio degli altri proventi tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione (voce I.3), se di 

importo significativo. 
 
18.5 Indicazione della natura e dell'entità della differenza, se rilevante, tra l'importo della riserva 

sinistri esistente all'inizio dell'esercizio e gli indennizzi pagati durante l'esercizio per i sinistri 
avvenuti in esercizi precedenti nonché l'importo della relativa riserva alla fine dell'esercizio. 

 
18.6 Indicazione separata dell'importo dei ristorni e delle partecipazioni agli utili (voce I.6) 

riconosciute agli assicurati o ad altri beneficiari. 
 
18.7 Indicazione separata dell'importo delle provvigioni e delle partecipazioni agli utili ricevute 

dai riassicuratori (voce I.7.f). 
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18.8 Dettaglio degli altri oneri tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione (voce I.8), se di 
importo significativo. 

 
18.9 Dettaglio per ramo delle riserve di perequazione (voce I.9) e dei relativi accantonamenti ed 

utilizzi nell'esercizio. 
 
 
Sezione 19 - Informazioni concernenti il conto tecnico dei rami vita (II) 
 
19.1 Informazioni di sintesi concernenti i rami vita relative ai premi e al saldo di 

riassicurazione (Allegato 20). 
Con riferimento all’allegato 20, la ripartizione dei premi lordi di cui ai punti c) 1. “per 
contratti senza partecipazione agli utili” e c) 2. “per contratti con partecipazione agli 
utili” deve risultare coerente con la classificazione delle riserve tecniche dei rami vita 
riportata in bilancio nella classe C.II dello stato patrimoniale. In particolare, per 
“contratti con partecipazione agli utili” devono intendersi quelli in relazione ai quali 
l’impresa accantona nella voce C.II.4 dello stato patrimoniale riserve tecniche costituite 
ai sensi dell’articolo 36, comma 4, del decreto. 
Nel riquadro “saldo della riassicurazione” dell’allegato 20 sono riportati, separatamente 
per il lavoro diretto, indiretto e per il totale, i saldi di tutti gli ammontari relativi alla 
riassicurazione passiva secondo le indicazioni previste per l’Allegato 19. 

 
19.2 Dettaglio dei proventi da investimenti - voce II. 2 (Allegato 21). 

Nelle singole voci relative ai “Profitti sul realizzo degli investimenti” sono inclusi i soli 
profitti derivanti da alienazione di attivi classificati come ad utilizzo non durevole ivi 
compresi i profitti derivanti dall’alienazione degli investimenti relativi ai “terreni e 
fabbricati” e agli “investimenti in imprese del gruppo ed in altre partecipate” che 
l’impresa, superando la presunzione relativa di durevolezza di cui all’articolo 15 del 
decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, ha classificato come ad utilizzo non 
durevole. 
I proventi da investimenti di cui alle voci 34, 38, 41 del conto tecnico dei rami vita ed 
alle voci 84, 88, 91 del conto non tecnico comprendono sia i proventi derivanti dalle 
imprese del gruppo che quelli derivanti da investimenti in altre partecipate. 
Gli scarti positivi relativi ad obbligazioni di società del gruppo e partecipate dovranno 
essere riportati nelle voci 5, 45 e 85 dell’Allegato 21; gli scarti positivi relativi alle 
restanti obbligazioni e ad altri titoli a reddito fisso dovranno, invece, essere indicati 
nelle voci 8, 48 e 88 dell’Allegato 21. 
Le riprese di rettifiche di valore degli OICR andranno riportate nelle voci 20, 60 e 100 
dell’Allegato 21. 

 
19.3 Dettaglio dei proventi e plusvalenze non realizzate relativi a investimenti a beneficio di 

assicurati i quali ne sopportano il rischio e ad investimenti derivanti dalla gestione dei 
fondi pensione - voce II.3 (Allegato 22). 

 
19.4 Dettaglio degli altri proventi tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione (voce II.4). 

se di importo significativo. 
 
19.5 Indicazione della natura e dell'entità della differenza, se rilevante, tra l'importo della 

riserva per somme da pagare esistente all'inizio dell'esercizio e le somme versate ai 
beneficiari dei contratti durante l'esercizio per i sinistri avvenuti in esercizi precedenti 
nonché l'importo della relativa riserva alla fine dell'esercizio. 

 
19.6 Indicazione separata dell'importo dei ristorni e delle partecipazioni agli utili (voce II.7) 

riconosciuti agli assicurati o ad altri beneficiari. 
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19.7 Indicazione separata dell'importo delle provvigioni e delle partecipazioni agli utili 
ricevute dai riassicuratori (voce II.8.f). 

 
19.8 Dettaglio degli oneri patrimoniali e finanziari - voce II.9 (Allegato 23) 

Tra gli oneri di gestione sono ricomprese le relative imposte. Nella voce "terreni e 
fabbricati", indicata tra le "rettifiche di valore sugli investimenti", sono altresì riportate le 
relative quote di ammortamento. 
Nelle singole voci relative alle “Perdite sul realizzo degli investimenti” sono incluse le 
sole perdite derivanti da alienazione di attivi classificati come ad utilizzo non durevole. 
Gli scarti negativi relativi ai titoli a reddito fisso andranno indicati nelle voci 3, 33 e 63. 
Le rettifiche di valore degli OICR dovranno essere riportate nelle voci 14, 44 e 74. 

 
19.9 Dettaglio degli oneri patrimoniali e finanziari e minusvalenze non realizzate relativi a 

investimenti a beneficio di assicurati i quali ne sopportano il rischio e ad investimenti 
derivanti dalla gestione dei fondi pensione - voce II.10 (Allegato 24). 

 
19.10 Dettaglio degli altri oneri tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione (voce II.11), se 

di importo significativo. 
 
19.11 Specificazione delle ragioni del trasferimento di quote dell'utile degli investimenti al 

conto non tecnico ed indicazione della base applicata per il calcolo (voce II.12). 
 
 
Sezione 20 - Sviluppo delle voci tecniche di ramo 
 
20.1 Assicurazioni danni 

 
20.1.1 Prospetto di sintesi dei conti tecnici per singolo ramo - portafoglio italiano 

(Allegato 25). 
Sono indicati i criteri adottati per l'imputazione al singolo ramo delle poste 
comuni a più rami. 
Nella voce “variazione della riserva premi” vanno compresi i saldi delle 
variazioni per differenza cambi ed i saldi dei movimenti del portafoglio premi. 
Nella voce “variazione delle riserve tecniche diverse” è compresa la 
variazione della riserva per partecipazione agli utili e ristorni mentre gli importi 
pagati nell’esercizio a tale titolo figurano nel “saldo delle altre partite 
tecniche”. 
La voce “risultato della riassicurazione passiva” non contiene le operazioni di 
retrocessione che figurano, invece, nella successiva voce “risultato netto del 
lavoro indiretto”. Quest’ultima voce, peraltro, non comprende la relativa “quota 
dell’utile degli investimenti trasferita dal conto non tecnico” che va a confluire 
nell’apposita voce. 
 

20.1.2 Prospetto di sintesi del conto tecnico riepilogativo di tutti i rami danni 
portafoglio italiano (Allegato 26). 
Per l’allegato 26 si rinvia, con gli adattamenti del caso, alle istruzioni dettate 
per l’allegato 25. 

 
20.2 Assicurazioni vita 
 

20.2.1 Prospetto di sintesi dei conti tecnici per singolo ramo - portafoglio italiano 
(Allegato 27). 
Sono indicati i criteri adottati per l'imputazione al singolo ramo delle poste 
comuni a più rami. 
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Per l’allegato 27 si rinvia, con gli adattamenti del caso, alle istruzioni dettate 
per l’allegato 25.  
La voce "Variazione delle riserve matematiche e delle riserve tecniche 
diverse" comprende, tra l'altro, la variazione delle "altre riserve tecniche", 
delle "riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli 
assicurati e riserve derivanti dalla gestione di fondi pensione" e delle "riserve 
per partecipazione agli utili e ristorni". 

 
20.2.2 Prospetto di sintesi del conto tecnico riepilogativo di tutti i rami vita - 

portafoglio italiano (Allegato 28). 
Per l’allegato 28 si rinvia, con gli adattamenti del caso, alle istruzioni dettate 
per l’allegato 25. 
La voce "Variazione delle riserve matematiche e delle riserve tecniche 
diverse" comprende, tra l'altro, la variazione delle "altre riserve tecniche", 
delle "riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli 
assicurati e riserve derivanti dalla gestione di fondi pensione" e delle "riserve 
per partecipazione agli utili e ristorni". 

 
20.3 Assicurazioni danni e vita 
 

20.3.1 Prospetti di sintesi dei conti tecnici riepilogativi di tutti i rami danni e vita - 
lavoro estero (Allegato 29). 
Per l’allegato 29 si rinvia, con gli adattamenti del caso, alle istruzioni dettate 
per l’allegato 25. 
La voce "Variazione delle riserve matematiche e delle riserve tecniche 
diverse" comprende, tra l'altro, la variazione delle "altre riserve tecniche", 
delle "riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli 
assicurati e riserve derivanti dalla gestione di fondi pensione" e delle "riserve 
per partecipazione agli utili e ristorni". 

 
 
Sezione 21 - Informazioni concernenti il conto non tecnico (III) 
 
21.1 Dettaglio dei proventi da investimenti - voce III.3 (v. Allegato 21). 
 
21.2 Dettaglio degli oneri patrimoniali e finanziari - voce III.5 (v. Allegato 23). 

Tra gli oneri della gestione sono ricomprese le relative imposte. Nella voce "terreni e 
fabbricati", indicata tra le "rettifiche di valore sugli investimenti", sono altresì riportate le 
relative quote di ammortamento. 

 
21.3 Dettaglio, se di importo significativo, degli altri proventi (voce III.7). 
 
21.4 Dettaglio, se di importo significativo, degli altri oneri (voce III.8). In ogni caso dovrà 

essere fornita indicazione degli interessi passivi e degli altri oneri finanziari relativi a 
passività subordinate, debiti verso banche, prestiti obbligazionari e altri prestiti. 

 
21.5 Dettaglio dei proventi straordinari (voce III.10), se di importo significativo. 
 
21.6 Dettaglio degli oneri straordinari (voce III.11), se di importo significativo. In tale voce 

sono, tra l'altro, ricomprese le imposte relative ad esercizi precedenti. 
 
 
 
Sezione 22 - Informazioni varie relative al conto economico 
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22.1 Prospetto relativo ai rapporti con imprese del gruppo e altre partecipate (Allegato 30). 
 
22.2 Prospetto riepilogativo dei premi contabilizzati del lavoro diretto (Allegato 31). 

Le voci presenti nell’allegato riportano: 
Voci 1, 11, 21: premi raccolti in Italia dalla sede italiana; 
Voci 2, 12, 22: premi raccolti nel paese di stabilimento dalle rappresentanze di 

imprese italiane istituite nell’Unione Europea; 
Voci 3, 13, 23: premi raccolti nel paese di stabilimento dalle rappresentanze di 

imprese italiane istituite in Stati terzi; 
Voci 5, 15, 25: premi raccolti in Italia in regime di libertà di prestazione di servizi da 

parte di rappresentanze di imprese italiane istituite nell’Unione 
Europea; 

Voci 6, 16, 26: premi raccolti in altri paesi dell’Unione Europea in regime di libertà di 
prestazione di servizi, sia dalla sede italiana che tramite 
rappresentanze di imprese italiane istituite nella Unione Europea; 

Voci 7, 17, 27: premi raccolti in Stati terzi in regime di libertà di prestazione di servizi, 
sia dalla sede italiana che tramite rappresentanze di imprese italiane. 

 
22.3 Prospetto degli oneri relativi al personale, amministratori e sindaci (Allegato 32). 
 
22.4 L’impresa illustra l’influenza sulla rappresentazione della situazione economica, delle 

operazioni, di importo significativo, riguardanti il trasferimento dei titoli da un comparto 
(durevole o non durevole) all’altro ovvero la dismissione anticipata di titoli classificati ad 
utilizzo durevole che rivestono carattere di eccezionalità e straordinarietà. 

 
22.5 L’impresa fornisce adeguate informazioni circa i risultati conseguiti nell'esercizio su 

operazioni in strumenti finanziari derivati, in riferimento alle varie categorie di prodotti e 
con indicazione delle operazioni chiuse e di quelle in corso di svolgimento, 
specificandone altresì il trattamento contabile. 

 
 
 
PARTE C - ALTRE INFORMAZIONI 
 
1 Indicazione, separatamente per i rami danni e per i rami vita, dell’ammontare di 

ciascun elemento patrimoniale di cui alle voci da A.I a A.IX dello Stato Patrimoniale – 
Passivo e Patrimonio netto aggiornato sulla base della proposta di distribuzione degli 
utili risultanti dal bilancio o di altri elementi patrimoniali. La predetta situazione tiene 
altresì conto delle variazioni di patrimonio netto intervenute dopo la chiusura 
dell’esercizio. 

 
2 Indicazione dell'ammontare del margine di solvibilità richiesto e della quota di garanzia 

nonché del totale degli elementi costitutivi del margine disponibile, separatamente per i 
rami danni e per i rami vita. 

 
3 Indicazione, separatamente per i rami danni e per i rami vita, dell'ammontare delle 

riserve tecniche da coprire alla chiusura dell'esercizio nonché dell'importo delle attività 
destinate a copertura delle stesse. 

 
4 Informazioni relative all'esonero dall'obbligo di redazione del bilancio consolidato, ai 

sensi degli articoli 96 e 97 del Codice e dell’articolo 21 del Regolamento ISVAP n. 7 
del 13 luglio 2007. 

 


